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 Caldaie (alimentazione a pel-
let o a cippato)  40  20  200  300  90 

 PP = particolato primario, COT = carbonio organico totale, NOx = ossidi di azoto, CO = monossido di carbonio, 
ŋ = rendimento 

   
 2. I prodotti caratterizzati da prestazioni inferiori a quelle previste per la classe 2 stelle sono classificati con la 

classe 1 stella. 
 3. I valori indicati in Tabella 1 si riferiscono al gas secco in condizioni normali (273 K e 1013 mbar) con una 

concentrazione volumetrica di O2 residuo pari al 13%.   
  

  ALLEGATO  2 (ARTICOLO 3) 

      METODI DI PROVA  

  1. Per il campionamento, l’analisi e la valutazione delle emissioni previste dalla Tabella 1 dell’allegato 1 si appli-
cano i metodi contenuti nelle seguenti norme tecniche e successive modificazioni:  

   TABELLA 2     .     Metodi di prova di riferimento  

 Tipo di generatore    PP  COT  NOx  CO  ŋ 

 Stufe, caminetti, Cucine  UNI CEN/TS 15883  
 Specifiche norme 

tecniche (UNI   EN)   
di generatore 

 Specifiche norme 
tecniche (UNI   EN)   
di generatore 

 Stufe, caminetti, Cucine (alimentazione a 
pellet)  UNI CEN/TS 15883 

 Specifiche norme 
tecniche (UNI   EN)   
di generatore 

 Specifiche norme 
tecniche (UNI   EN)   
di generatore 

 Caldaie  UNI EN 303-5  UNI EN 303-5 
 Caldaie (alimentazione a pellet o a cippato)  UNI EN 303-5  UNI EN 303-5 

     
  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 

delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle dispo-
sizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 
   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono esser adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al ministro, 

quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di piu’ ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione. (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 1, lettera   a)   e   b)  , del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell’edilizia) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 settembre 2005, n. 222, S.O.:  

 «Art. 4    (Adozione di criteri generali, di una metodologia di calcolo e requisiti della prestazione energetica).     — 1. Con uno o più decreti del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e, per i profili di competenza, con il Ministro della salute e con il Ministro della difesa, acquisita l’intesa con la Conferenza unificata, 
sono definiti:  

   a)    le modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle prestazioni energetiche e l’utilizzo delle fonti rinnovabili negli edifici, in 
relazione ai paragrafi 1 e 2 dell’allegato I della direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione 
energetica nell’edilizia, tenendo conto dei seguenti criteri generali:  

 1) la prestazione energetica degli edifici è determinata in conformità alla normativa tecnica UNI e CTI, allineate con le norme predisposte 
dal CEN a supporto della direttiva 2010/31/UE, su specifico mandato della Commissione europea; 


